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Stampa
L’annus horribilis si è inaugurato con l’uccisione del capo dei guardiani della rivoluzione
Soleimani con un drone e si conclude con i colpi di coda del trumpismo che intende
avvelenare i pozzi con un altro generale eccellente di nuovo ucciso da un drone in Iraq
al confine con la Siria e soprattutto con l’omicidio spettacolare in terra iraniana del
responsabile scientifico dell’impresa nucleare di Ankara.

Ne abbiamo parlato con Michele Giorgio, giornalista de “il manifesto”, corrispondente
da Gerusalemme, che già il 18 novembre riferiva: «Il suo programma ufficiale non lo
dice ma Pompeo in Medio oriente ci torna per l’Iran. Con israeliani e sauditi, perno
dell’ordine mediorientale disegnato da Trump e il suo entourage, discuterà di ulteriori
sanzioni contro Tehran e di possibili operazioni militari. L’indiscrezione che gira da
giorni su un “ultimo regalo” a Netanyahu e ai sauditi, l’attacco militare all’Iran, ha
trovato conferma in una nuova importante rivelazione, nel giro di pochi giorni, del New
York Times a proposito delle mosse di Usa e Israele contro e dentro l’Iran. La scorsa
settimana, riferisce il quotidiano, Trump ha chiesto ai suoi più stretti collaboratori
riuniti nello Studio Ovale – tra i quali Pompeo, il vicepresidente Mike Pence e il
segretario alla difesa ad interim Christopher Miller – di illustrare le opzioni per un
attacco contro Natanz, principale sito nucleare dell’Iran, nell’arco delle prossime
settimane. Pretesto per l’operazione militare è la segnalazione da parte dell’Agenzia
internazionale per l’energia atomica (Aiea) di un marcato aumento delle riserve
iraniane di materiale fissile a Natanz, seguito all’abbandono dell’accordo internazionale
sul nucleare del 2015 fatto dall’amministrazione Usa. Trump però è stato dissuaso. Gli
hanno spiegato che la distruzione di Natanz scatenerebbe un vasto conflitto regionale».

Pacta sunt servanda per Ankara
Il programma nucleare iraniano attuale non è dimostrato che sia con obiettivo bellico,
l’accordo obamiano evitava nuove tentazioni. Ora sanzioni, ritiro e aggressioni da parte
della fazione israelo-statunitense han fatto dire al diplomatico ministro iraniano Zarif
durante il Med2020 che non negozieranno un nuovo accordo con Biden: quello era un
do-ut-des che aveva soddisfatto entrambe le parti – era appunto un accordo. Non si può
entrare e uscire da un accordo una volta sottoscritto, se lo si fa è perché si vuole
ottenere di più, rinegoziare significa voler ottenere quello che non si è riusciti a
ottenere. L’accordo rimane quello.

Ma anche nelle parole di Michele Giorgio ritroviamo lo scetticismo: «Tutti sanno che
Biden non ripercorrerà il percorso di Obama», che aveva capito il ruolo geopolitico
dell’Iran. Biden sarà meno aggressivo, ma pretenderà l’inserimento di nuove condizioni
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sui missili balistici.

Ascolta “Eliminazioni nucleari per avvelenare i pozzi nel Golfo” su Spreaker.

Mossad in azione antiraniana o in estensione degli Abraham Accords?
Con il conseguimento da parte del Mossad del risultato di mettere in difficoltà la
leadership moderata ora al governo in Iran, sarà più difficile negoziare e probabilmente
gli argomenti degli oltranzisti faranno breccia tra i persiani e sarà improponibile
qualunque accordo nei prossimi anni. Soprattutto in assenza del ritiro delle sanzioni,
che sarebbe l’elemento che potrebbe sbloccare la trattativa e disinnescare le mine di
Trump e Pompeo; ci saranno risposte iraniane? potrebbe prevalere la prudenza per
evitare di fornire un pretesto? a Neom si è parlato solo di normalizzazione a suon di
droni, o di estendere Abraham Accords all’Arabia Saudita? oppure si sono svelati piani
di guerra che prevedevano linee di difesa dalle ritorsioni persiane che sarebbero
sicuramente rivolte innanzitutto contro gli Emirati.

All’interno di tutta questa normalizzazione, Michele Giorgio ci ricorda che i palestinesi
rimangono le vittime principali, sempre più marginalizzati e senza alcuna menzione nei
giochi strategici tra potenze rivali.

Ascolta “Mossad in azione antiraniana o in estensione degli Abraham Accords?” su
Spreaker.

Da Radio Blackout
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